TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 25 gennaio 2010, n. 3

Testo del decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 3 (in Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 20 del 26
gennaio 2010), coordinato con lalegge di conversione 22 marzo 2010, n. 41 (in questa stessa
Gazzetta Ufficiale - dllapag. 1), recante: «Misure urgenti per garantire la sicurezza di
approvvigionamento di energia elettrica nelle isole maggiori». (10A03783)

(GU n. 72 del 27-3-2010)

Avvertenza:
Il testo coordinato qui pubblicato e' stato redatto dal Mnistero
della giustizia ai sensi dell'art. 11, conma 1, del testo unico delle

di sposi zioni sulla pronul gazione delle leggi, sull'emanazione de
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubbl i cazi on
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto de

Presidente della Repubblica 28 dicenbre 1985, n.1092, nonche'
dell"art.10, conmi 2 e 3, del nedesino testo unico, al solo fine d
facilitare la lettura sia delle disposizioni del decreto-I|egge,
integrate con le nodifiche apportate dalla | egge di conversione, che
di quelle nodificate o richiamate nel decreto, trascritte nelle note.
Restano invariati il valore e |'efficacia degli atti legislativi qu
riportati.

Le nodifiche apportate dalla | egge di conversione sono stanpate
con caratteri corsivi

Tali nodifiche sul video sono riportate tra i segni ((...))

A norma dell'art. 15, conma 5, della | egge 23 agosto 1988, n. 400
(Disciplina dell"attivita' di Governo e ordi nanento della Presidenza
del Consiglio dei Mnistri), le nodifiche apportate dalla legge d
conver si one hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua
pubbl i cazi one.

Art. 1

Garanzia di sicurezza del sistenn elettrico nazionale nelle isole
naggi ori

1. E istituito per il triennio 2010, 2011 e 2012, un nuovo
servizio per la sicurezza, esclusivamente reso sul territorio d
Sicilia e di Sardegna, che garantisca, con |a nmassinma disponibilita',
affidabilita' e continuita', la possibilita" di ridurre la donmanda
elettrica nelle citate isole, in ottenperanza alle i struzion
inmpartite dalla societa’ Terna S.p.a. in ragione delle esigenze d
gestione del sistenmm elettrico nazionale.

2. L' Autorita' per |'energia elettrica e il gas con propri
provvedi menti, sentito il Mnistero dello sviluppo econonico che
agisce in forza delle attribuzioni di cui all'articolo 1, comm 2,
del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, definisce |e condizion
del servizio di cui al conma 1 sulla base dei seguenti principi e
criteri:

a) i soggetti che prestano il servizio sono i clienti finali, con
potenza di sponibile alla riduzione istantanea non inferiore ad una
soglia standard per sito di consumb che consenta |a riduzione
istantanea ed efficace del carico con par ametri m ni m di
disponibilita', affidabilita" e continuita conunicati da Terna; tal
soggetti sono selezionati tramte procedura concorrenzial e;

b) i clienti finali selezionati non possono recedere dall' obbligo
di fornire il servizio per |'intero periodo triennale, pena |a
corresponsi one di una penal e proporzionata alla durata del periodo d
mancat o adenpi nento del |’ obbligo qualora |'inadenpinento intervenga
nei prim quindici nesi di prestazione del servizio e comungque non
superiore all'intero corrispettivo annuale di cui alla lettera c);

c) il prezzo del nuovo servizio non e' superiore al doppio de
prezzo di cui alla deliberazione della nedesinma Autorita' 15 dicenbre



2006, n. 289/06, previsto per il servizio di interronpibilita
i st ant anea;

d) le gquantita' massi ne richieste tramte procedur a
concorrenzial e sono rispettivanente pari a 500 MVin Sicilia e 500 MV
i n Sar degnha.

(( 3. In ogni sito di consunb, il servizio di cui al ©presente
articolo puo' essere prestato unicanente per quote di potenza non
i npegnat e:

a) in qualsiasi altro servizio renunerato volto alla sicurezza
del sistema elettrico

b) in ogni altra prestazione che ne possa inpedire o limtare i
pi eno adenpi ment o.

3-bis. | soggetti che prestano il servizio di cui al presente

articol o non possono altresi' avvalersi, per |e nmedesine quote d
potenza, delle msure di cui all'articolo 32, comma 6, della | egge 23
luglio 2009, n. 99, limtatanente al periodo in cui gli stessi s
avvalgono delle msure previste dal presente articolo e ferm
restando la titolarita', ai sensi della nmedesi ma di sposizione, delle
eventual i assegnazioni ottenute o successivanmente increnentate, anche
ai sensi dell'articolo 2 del presente decreto. ))

Ri ferinmenti normativi

- Si riporta il testo dell'art. 1, comma 2, del decreto
legislativo 16 marzo 1999, n. 79 (Attuazi one del la
direttiva 96/92/CE recante nornme conmuni per il nmercato
interno dell'energia elettrica):

«2. 1l Mnistero dell'industria, del comrercio e
del | " artigianato provvede alla sicurezza e all'econonicita
del sistenm elettrico nazionale, e persegue tali obiettivi

attraverso specifici indirizzi anche con la finalita" d
sal vaguardare la continuita' di fornitura e di ridurre la
vul nerabilita' del sistema stesso».

- Si riportail testo del comma 6 dell'art. 32 della
| egge 23 luglio 2009, n. 99 recante «Disposizioni per 1lo
sviluppo e |'internazionalizzazione delle inprese, nonche
in materia di energi a»:

«6. L"Autorita' per |'energia elettrica e il gas, con
provvedi nenti da adottare entro trenta giorni dal termne
di cui al conma 2, disciplina msure volte a consentire, a
partire dalla conclusione del contratto di mandato per |a
progranmmazi one e |la progettazione di cui al comma 3 e fino

alla nmessa in servizio dell'interconnector e conmunque per
un periodo non superiore a sei anni, |'esecuzione, ne
limti della capacita' di trasporto oggetto della richiesta
di esenzione di cui al conma 3, degli eventuali contratt

di approvvigionanento all'estero di energia elettrica per
la fornitura ai punti di prelievo dei clienti final

selezionati. A tal fine, ['"Autorita' per ' energia
elettrica e il gas determina i corrispettivi che i client
finali selezionati sono tenuti a riconoscere, in ragione

del costo efficiente per la realizzazione e |a gestione d
efficaci infrastrutture di potenzianento, a Terna S.p.a. a
fronte delle predette nmisure, individuando nel contenpo |a
nodalita'" di riequilibrio, a favore dei clienti final

diversi da quelli selezionati, degli eventuali vantagg
originati dalle predette msure nell'anmbito del periodo
ventennal e di esenzione di cui al comma 3, nonche' e
nmodalita" per la copertura delle eventuali differenze
maturate in capo a Terna S.p.a. tra detti corrispettivi ed
i costi conseguenti al rendere possibile |'esecuzione de

contratti di approvvigionanento all'estero nel |l ambito
del I e nedesi me nisure. ».



Art. 2

Estensi one della capacita' di interconnessione
di cui all'articolo 32, legge 23 luglio 2009, n. 99

1. Entro quaranta giorni dalla data di entrata in vigore de
presente decreto, Terna S.p.a. determina il possibile increnmento
della capacita' di interconnessione con |"'estero di cui all'articolo
32, comm 1, della legge 23 luglio 2009, n. 99, in ragione
dell"aunento della potenza disponibile a riduzione istantanea de
proprio prelievo dalla rete da parte dei clienti finali. Tale
increnento (( , da considerare aggiuntivo rispetto alla capacita
attual mnente prevista dall'articolo 32, comma 1, della I egge n. 99 de
2009, )) e' conunque non superiore a 500 MN

2. Terna, entro trenta giorni dalla decorrenza del termine di cu
al comma 1, organizza | e procedure concorsuali di cui ai conmi 3, 4 e
5, dell"articolo 32, della legge 23 luglio 2009, n. 99, relativanente
agli interconnector che realizzano |'incremento di capacita' d
i nterconnessione di cui al conmma 1, nonche' alle guot e d
i nterconnector che non risultino finanziate a seguito delle procedure
gia' esperite alla data di entrata in vigore del presente decreto
anche per effetto di rinuncia dei soggetti investitori

3. Le procedure di cui al comm 2 prevedono un'assegnazione
prioritaria ai soggetti che assumano inpegni vincolanti a rendere

di sponibili, entro il 31 nmarzo 2011, risorse increnmentali d

riduzione istantanea del proprio prelievo dalla rete, secondo
paranetri fissati da Terna S.p.a. e sulla base dei criteri e
nmodalita' definiti dall'Autorita" per |'energia elettrica e il gas a

sensi dell'articolo 30, comma 18, della |l egge 23 luglio 2009, n. 99,
nei limti dell'increnento della capacita di i nt erconnessi one
associato a dette risorse increnentali che risulti realizzabile senza
pregiudizio dei livelli di sicurezza. Con riferinmento ai soggetti che
assunono tali inpegni, Terna S. p. a. fissa i requi siti di

parteci pazione alle procedure concorsuali e di assegnazione di cu
all"articolo 32, comma 5, della legge 23 luglio 2009, n. 99, tenendo
conto delle nodificazioni dei prelievi e delle potenze disponibil
associate a dette risorse increnentali.

(( 3-bis. Le procedure di cui al comma 2, relative alle quote d
i nterconnector che non risultino finanziate a seguito delle procedure
gia" esperite, anche per effetto di rinuncia dei soggett
i nvestitori, prevedono un'assegnazione prioritaria ai clienti final
per i propri siti di consuno ubicati in Sicilia o in Sardegna, per
una potenza conpl essiva non superiore a 60 MVin Sicilia e a 40 MVin
Sardegna. ))

4. L'"Autorita' per |'energia elettrica e il gas adegua le proprie
del i berazioni assunte ai sensi dei coomi 6 e 7 dell'articolo 32,
della legge 23 luglio 2009, n. 99, in conformta' alle disposizion
del presente articol o.

Riferimenti normativi

- S riportail testo dell'art. 32 della I|egge 23
luglio 2009, n. 99 recante «Di sposizioni per |lo sviluppo e
| "internazionalizzazione delle inprese, nonche' in nateria
di energi a»:

«Art. 32 (Inpulso alla realizzazione del mercato unico
del | ' energi a elettrica attraverso lo svi | uppo d
i nterconnector con il coinvolginento di clienti final
energivori). - 1. Al fine di contribuire alla realizzazione



del nercato unico dell'energia elettrica, la societa' Terna
S.p.a. provvede, a fronte di specifico finanzianmento da

parte di soggetti investitori terzi, a pr ogr amar e,
costruire ed esercire a seguito di specifici mandati de
medesi m  soggetti uno o} pi u' pot enzi anent i dell e

infrastrutture di interconnessione con |'estero nella form
di «interconnector» ai sensi del regolamento (CE) n.
1228/ 2003 del Parlanmento europeo e del Consiglio, del 26
giugno 2003, nonche’ le necessarie opere d

decongestionanento interno della rete di trasmi ssi one
nazi onal e, in nmodo che venga posto in essere un increnento
globale fino a 2000 MN della conplessiva capacita" d

trasporto disponibile con i Paesi esteri, in particolare
con quelli confinanti con il nord dell'ltalia.

2. Terna S.p.a. conunica un elenco di massim d
possibili infrastrutture da realizzare ai sensi del conm 1
e delle relative opere al Mnistro dello sviluppo economn co
ed all' Autorita' per |'energia elettrica e il gas entro

sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente | egge.

3. Entro sessanta giorni dal termine di cui al comm 2,
Terna S.p.a. organizza una procedura concorsuale per la

sel ezione dei soggetti che i nt endono sost enere [
finanzi amento dei singoli interconnector, specificando ne
bando le misure ed i corrispettivi di cui al conma 6 per i
singolo interconnector, |e condizioni del contratto d
mandat o da stipulare con i soggetti aggiudicatari per Ila
progranmmazi one e |la progettazione dell ' opera e |'inpegno

che i nmedesini soggetti devono assunere a stipulare un
successivo contratto di mandato per |a costruzione e

| "esercizio dell'interconnector, il cui perfezionanmento e’
subordinato al rilascio di apposita esenzione, per una
durata pari a venti anni, dall'accesso a terzi sulla
capacita' di trasporto che tali infrastrutture rendono

di sponi bile, secondo le nodalita' di cui al decreto de
Mnistro delle attivita' produttive 21 ottobre 2005,
pubblicato nella Gazzetta U ficiale n. 256 del 3 novenbre
2005.

4. G ascun interconnector che ottiene |[|'esenzione d
cui al comma 3 deve entrare in servizio entro trentase
mesi dalla data di pubblicazione nella Gazzetta U ficiale
del decreto di rilascio dell'esenzione stessa; in difetto,
e' riconosciuto il diritto, da esercitare entro i sessanta
giorni successivi alla scadenza del suddetto termne, a
ciascuno dei soggetti selezionati di rinunciare alla

realizzazione dell'infrastruttura ed ai relativi diritti di
utilizzazione della connessa capacita' di trasporto, ferno
restando il paganmento degli oneri gia' sostenuti da Terna

S.p.a. in esecuzione dei contratti di mandato di cui a
comma 3.

5. In considerazione dell'inpatto che il significativo
increnento della capacita' conplessiva di interconnessione
i ndotto dalle disposizioni del presente articolo puo' avere
sulla gestione del sistena elettrico italiano e su

relativi livelli di sicurezza, alle procedure concorsual
di cui al comm 3 possono partecipare esclusivanente
clienti finali, anche raggruppati in forma consortile fra

loro, che siano titolari di punti di prelievo ciascuno con
pot enza i nmpegnata non inferiore a 10 M\ caratterizzati da
un fattore di utilizzazione della pot enza i mpegnat a
nmedi anente nel triennio precedente non inferiore al 40 per
cento escludendo i quindici giorni di mnori prelievi d

energia elettrica su base annua e che si inpegnino a



riduzioni del proprio prelievo dalla rete, secondo

nmodalita' definite da Terna S.p.a., nelle situazioni d
criticita' in relazione al potenzianento del sistema d
i nterconnessi one. Ciascun cliente che soddisfa i requisit
di cui al precedente periodo puo’ parteci pare alle

procedure concorsuali di cui al comma 3 per una quota non
superiore al valore della potenza disponibile conplessiva
dei predetti punti di prelievo. La perdita di titolarita
di punti di prelievo di cui al presente comm conporta I|a
decadenza dai relativi diritti, fernme restando | e eventual
obbl i gazioni assunte nei confronti di Terna S. p.a.

6. L' Autorita' per |'energia elettrica e il gas, con
provvedi menti da adottare entro trenta giorni dal termne
di cui al conma 2, disciplina msure volte a consentire, a
partire dalla conclusione del contratto di mandato per |a
progranmazi one e |la progettazione di cui al comm 3 e fino

alla messa in servizio dell'interconnector e comunque per
un periodo non superiore a sei anni, |'esecuzione, ne
limti della capacita' di trasporto oggetto della richiesta
di esenzione di cui al conma 3, degli eventuali contratt

di approvvigionanento all'estero di energia elettrica per
la fornitura ai punti di prelievo dei clienti final

selezionati. A tal fine, ["Autorita' per | " energia
elettrica e il gas determina i corrispettivi che i client
finali selezionati sono tenuti a riconoscere, in ragione

del costo efficiente per la realizzazione e | a gestione d
efficaci infrastrutture di potenzianento, a Terna S.p.a. a
fronte delle predette msure, individuando nel contenmpo Ila
nodalita'" di riequilibrio, a favore dei clienti final

diversi da quelli selezionati, degli eventuali vantagg
originati dalle predette msure nell'anbito del periodo
ventennal e di esenzione di cui al coma 3, nonche' e
nodalita" per la copertura delle eventuali differenze
maturate in capo a Terna Spa tra detti corrispettivi ed
costi conseguenti al rendere possibile |'esecuzione de

contratti di approvvigionanento all'estero nel |l " anbito
dell e medesine nmisure

7. Per i casi in cui i soggetti selezionati esercitano
il diritto di rinunci are alla real i zzazi one
dell'infrastruttura ai sensi del comma 4, i provvedi nenti
dell " Autorita' per |'energia elettrica e il gas di cui a
comma 6 prevedono il diritto dei soggetti stessi d
avval ersi delle misure di cui al nedesinmb conma, a fronte
dei relativi corrispettivi, non oltre |'esercizio de

diritto di rinuncia.

8. A clienti finali selezionati nelle procedure di cu
al presente articolo vengono ridotte, se esistenti, Ile
obbl i gazi oni di erogazione dei servizi di interronmpibilita’
i stantanea e con preavviso resi a Terna S.p.a. nella msura
del 20 per cento rispetto agli amontari vigenti alla data
di entrata in vigore della presente | egge, con conseguente

riduzione del corrispettivo cui i medesim clienti hanno
diritto per il periodo rinmanente sotteso alle succitate
obbligazioni. Le quote non coperte dei servi zi d

interronpibilita’ a seguito delle suddette riduzion
vengono eventual nente riallocate da Terna Spa, esperita una
rivalutazione delle necessita’ di sistema, a soggett

diversi dai predetti «clienti finali. Con |'estinguers
dell e suddette obbligazioni, i clienti finali selezionat
non sono  anmessi al | ' erogazi one dei servi zi di

interronpibilita" istantanea e con preavviso eventual nente
richiesti da Terna Spa che potranno invece essere resi, con
| e nedesime nodalita' attualnmente in vigore, da client



finali diversi da quelli selezionati.

9. Terna Spa provvede ad assegnare |le obbligazioni d
erogazione dei servizi di interronmpibilita', che S
rendessero eventual nente disponibili, ai mgliori offerent
sel ezionati nmediante wun'asta al ribasso a valere su
corrispettivo per il servizio da rendere, disciplinata
dall" Autorita' per |'energia elettrica e il gas che opera
per minimzzare il corrispettivo di dispaccianmento inmposto
all"utenza finale a renunerazi one del conplessivo servizio
di interrompibilita', anche ai fini della riallocazione d
cui al comm 8. ».

- Si riporta il testo del conma 18 dell'art. 30 della
| egge 23 luglio 2009, n. 99:

«18. Anche in deroga alle disposizioni di cui all' art.
32, coma 8, |'Autorita' per |'energia elettricae il gas
definisce entro sei nesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge i criteri e le nodal ita’ per
| " assegnazione delle risorse interronpibili istantaneanente
e interronpibili con preavviso, da assegnare con procedure
di gara a ribasso, cui partecipano esclusivanente Ile
societa' utenti finali. Le maggiori entrate eventual nente
derivanti dall"'applicazione del presente conma sono
destinate all'amobdernamento della rete elettrica. Le
assegnazioni rinmangono in capo agli attuali beneficiari per
i sei mesi successivi alla data di entrata in vigore della
presente | egge. ».

(( Art. 2 bis.

Autorizzazione di opere conprese nell'anbito
della rete elettrica di trasm ssione nazional e

1. Al fine di garantire |la sicurezza del sistema energetico e la
continuita' del servizio di trasm ssione di energia elettrica, quale
attivita' di preminente interesse statale, sono autorizzate in via
definitiva le opere facenti parte della rete elettrica d
trasm ssi one nazionale, cone individuata con decreto del Mnistro
dell'industria, del comrercio e dell'artigianato 25 giugno 1999,
pubblicato nel supplenmento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 151
del 30 giugno 1999, che siano gia' in esercizio alla data di entrata
in vigore della I egge di conversione del presente decreto e per le
quali non sia ad oggi accertabile il titolo di autorizzazione. ))

(( Art. 2 ter.

Procedure per interventi di riclassanmento
degli elettrodotti di interconnessione con |'estero

1. Al fine di garantire la sicurezza del sistema energetico anche
in Sicilia e in Sardegna, sono realizzabili nediante la denuncia d
inizio attivita' gli interventi di riclassanmento fino a 380 kV degl
elettrodotti di interconnessione con |'estero facenti parte della
rete nazionale di trasporto dell'energia elettrica, con le nodalita
di cui all'art. 1-sexies, conmi 4- sexi es e seguenti, del
decreto-1egge 29 agosto 2003, n. 239, convertito, con nodificazioni
dalla | egge 27 ottobre 2003, n. 290, e successive nodificazioni. Tal
interventi devono rispettare gli strumenti wurbanistici vigenti, Ile



nornme in materia di elettromagnetisno, di tutela del paesaggio e
del | " anbi ente, nonche' |le nornme tecniche per la costruzione di |inee
elettriche. ))

Riferimenti normativi

- Si riporta il testo dell'art. 1-sexies, conmi
4-sexies e seguenti, del decreto-legge 29 agosto 2003, n.
239, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 27 ottobre
2003, n. 290, e successi ve nodi fi cazi oni, recante
«Di sposi zioni urgenti per la sicurezza e 1o sviluppo de
sistemn elettrico nazionale e per il recupero di potenza d
energia elettrica»:

«4-sexies. Sono realizzabili rmediante denuncia d
inizio attivita' gli interventi sugli elettrodotti che
conportino varianti di lunghezza non superiore a netri
lineari 1.500 e che wutilizzino il nedesino tracciato,
ovvero se ne discostino per un massino di 40 netri lineari,
e conponenti di linea, quali, a titolo esenplificativo,
sostegni, conduttori, funi di guardia, catene, isolatori,
norsetteria, sfere di segnal azi one, fondazioni, inpianti d
terra, aventi caratteristiche anal oghe, anche in ragione
dell e evol uzioni tecnol ogiche. Sono altresi' realizzabil
nmedi ante denuncia di inizio attivita' varianti all'interno
dell e stazioni elettriche che non conportino aunenti della
cubatura degli edifici. Tali interventi sono realizzabil
medi ante denuncia di inizio attivita' a condizione che non
siano in contrasto con gli strumenti urbanistici vigenti e
rispettino le norme in nateria di elettromagnetismo e d
progettazi one, costruzi one ed eserci zio di linee
el ettriche, nonche' |e nornme tecniche per |e costruzioni

4-septies. La denuncia di inizio attivita" costituisce
parte integrante del provvedinmento di autorizzazione alla
costruzione e all'esercizio dell'opera principale.

4-octies. Il gestore dell'elettrodotto, alneno trenta
giorni prima dell'effettivo inizio dei lavori, presenta a
M nistero dello sviluppo economico e, in copia, ai conun
interessati la denuncia di inizio attivita', acconpagnata
da una dettagliata rel azi one, sottoscritta da un
progettista abilitato, e dal progetto definitivo, che
assevera la conformta' delle opere da realizzare agl
strunenti urbanistici approvati e non in contrasto con

quelli adottati e ai regolanenti edilizi vigenti, nonche
il rispetto della normativa in materia di elettromagneti sno
e di progettazione, costruzione ed esercizio delle Iinee

elettriche e delle norne tecniche per |e costruzioni

4-novies. Qualora la variante interessi aree sottoposte
ad un vincolo, il termne di trenta giorni decorre dalla
data del rilascio del relativo atto di assenso. Ove tale
atto non sia favorevole, |la denuncia e' priva di effetti.

4-decies. La sussistenza del titolo e provata con Ila
copia della denuncia di inizio attivita" da cui risultino
la data di ricevinmento della denuncia stessa, |'elenco de
docunenti presentati a corredo del progetto, |'attestazi one
del professionista abilitato, nonche' gli atti di assenso
event ual ment e necessari

4-undecies. Il comune interessato, ove entro il term ne
indicato al comma 4-octies riscontri |"'assenza di una o
piu' delle condizioni stabilite, informa il Mnistero dello
sviluppo econonico e notifica all'interessato |'ordine
notivato di non effettuare il previsto intervento.

4-duodecies. E fatta salva la facolta' di ripresentare
la denuncia di inizio attivita', con l|le nodifiche o le



i ntegrazioni necessarie per renderl a conforne alla
normativa urbanistica ed edilizia.

4-terdeci es. Utimto ["intervento, il soggetto
incaricato del collaudo rilascia un certificato di coll audo
finale, da presentare al M ni stero dello svi | uppo
econom co, con il quale attesta la conformta' dell'opera

al progetto presentato con |la denuncia di inizio attivita'.
4-quaterdecies. Le varianti da apportare al progetto
definitivo approvato, sia in sede di redazione del progetto
esecutivo sia in fase di realizzazione delle opere, ove non
assunano rilievo sotto |'aspetto | ocalizzativo, sono
sottoposte al reginme di inizio attivita' gia" previsto a
comma 4-sexies. Non assumono rilievo localizzativo Ile
varianti di tracciato contenute nell'anmbito del corridoio
i ndividuato in sede di approvazione del progetto ai fini
urbanistici. In mancanza  di di versa i ndi vi duazi one
costituiscono corridoio di riferinento a fini urbanistic
le fasce di rispetto previste dalla normativa in nmateria d
el ettromagneti snmo. Non assunmono rilievo | ocalizzativo,
inoltre, le varianti all'interno delle stazioni elettriche
che non conportino aunenti della cubatura degli edifici. Le
eventuali nodificazioni del piano di esproprio connesse
alle varianti di tracciato prive di rilievo |localizzativo
sono approvate ai fini della dichiarazione di pubblica
utilita' dall'autorita' espropriante ai sensi del testo
unico delle disposizioni legislative e regolanmentari in
materia di espropriazione per pubblica utilita', di cui a
decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n.

327, e non richiedono nuova apposizione del vincol o
preordi nato al | " esproprio. Ove assunano rilievo
| ocalizzativo, |le varianti sono approvate dal Mnistero
dell o sviluppo econonico, di concerto con il Mnistero
delle infrastrutture e dei trasporti e con il Mnistero

del | "anmbiente e della tutela del territorio e del nare, con
il consenso dei presidenti delle regioni e provi nce
aut onone interessate. Sono fatte salve le nornme in tema d

pubblicita'.

5. Le regi oni di sci pl i nano i procedi nent i d
autorizzazione alla costruzione e all'esercizio di reti
elettriche di conpetenza regionale in confornita' a
principi e ai termni tenporali di cui al presente
articol o, prevedendo che, per le opere che ricadono ne
territorio di piu regioni, le aut ori zzazi oni si ano
rilasciate d'intesa tra le regioni interessate. In caso d
inerzia o di mancata definizione dell'intesa, lo Stato
esercita il potere sostitutivo ai sensi dell'art. 120 della

Costi t uzi one.

6. Lo Stato e le regioni interessate stipulano accord
di progranma con i quali sono definite le nodalita
organi zzative e procedinmentali per [|'acquisizione de
parere regionale nell'anbito dei procedinenti autorizzativi
dell e opere inserite nel programma triennale di sviluppo
della rete elettrica di trasnissione nazionale e delle
opere di rilevante inportanza che interessano il territorio
di piu' regioni

7. Le norme del testo wunico dell e di sposi zi on
| egislative e regolanentari in materia di espropriazione
per pubblica utilita, di cui al decreto del Presidente
dell a Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, si applicano alle
reti energetiche a decorrere dal 31 di cenbre 2004.

8. Per la costruzione e |'esercizio di inpianti d
energia elettrica di potenza superiore a 300 MNtermici s
applicano |l e disposizioni del decreto-legge 7 febbraio



2002, n. 7, convertito, con nodificazioni, dalla legge 9
aprile 2002, n. 55.

9. All"art. 3, conma 14, del decreto legislativo 16
marzo 1999, n. 79, le parole: «previo parere conforne del»
sono sostituite dalle seguenti: «previo parere del ».

(( Art. 2 quater.

Modi fiche all'articolo 1-sexies del decreto-legge 29 agosto 2003, n.
239

1. All'articolo 1-sexies del decreto-legge 29 agosto 2003, n. 239,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 27 ottobre 2003, n. 290, e
successi ve nodi ficazioni, sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) al comm 4-sexies, secondo periodo, dopo le parole: «che non
conportino aunmenti della cubatura degli edifici» sono inserite Ile
seguenti: «ovvero che conportino aumenti di cubatura strettanente
necessari alla collocazione di apparecchiature o inpianti tecnol ogic
al servizio delle stazioni stesse. Tale aumento di cubatura non
dovra' superare di piu* del 20 per cento |le cubature esistent
all"interno della stazione elettrican;

b) al comma 4-quaterdecies, quarto periodo, dopo |le parole: «che
non conportino aunmenti della cubatura degli edifici» sono inserite le
seguenti: «ovvero che conportino aumenti di cubatura strettanente
necessari alla collocazione di apparecchiature o inpianti tecnol ogic
al servizio delle stazioni stesse. Tale aunmento di cubatura non
dovra' superare di piu' del 20 per cento |e cubature esistent
all'interno della stazione elettrica». ))

Riferimenti normativi

- Si riporta il testo dei conm 4-sexies e quaterdecies
dell"art. 1-sexies del decreto-legge 29 agosto 2003, n.
239, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 27 ottobre
2003, n. 290, cone nodificato dalla presente |egge:

«4-sexies. Sono realizzabili nediante denuncia d
inizio attivita' gli interventi sugli elettrodotti che
conportino varianti di lunghezza non superiore a netri
lineari 1.500 e che wutilizzino il nedesino tracciato,
ovvero se ne discostino per un massino di 40 netri lineari,
e conponenti di linea, quali, a titolo esenplificativo,
sostegni, conduttori, funi di guardia, catene, isolatori,
norsetteria, sfere di segnal azi one, fondazioni, inpianti d
terra, aventi caratteristiche anal oghe, anche in ragione
dell e evol uzioni tecnol ogiche. Sono altresi' realizzabil
medi ante denuncia di inizio attivita' varianti all'interno
delle stazioni elettriche che non conportino aunenti della
cubatura degli edifici ovvero che conportino aunenti d
cubatura strettanente necessari alla col | ocazi one d
apparecchiature o inpianti tecnologici al servizio delle
stazioni stesse. Tale aunento di cubatura non dovra
superare di piu' del 20 per cento |le cubature esistent

all"interno della stazione elettrica. Tali interventi sono
realizzabili nmediante denuncia di inizio attivita' a
condi zi one che non siano in contrasto con gli strunenti
urbani stici vigenti e rispettinole norme in materia d

elettromagnetisnmo e di progettazione, costruzi one ed
esercizio di linee elettriche, nonche' 1le norne tecniche

per | e costruzioni.».
«4-quaterdecies. Le varianti da apportare al progetto



definitivo approvato, sia in sede di redazi one del progetto
esecutivo sia in fase di realizzazione delle opere, ove non
assunmano rilievo sotto |'aspetto | ocal i zzati vo, sono
sottoposte al regine di inizio attivita' gia previsto a

coma 4-sexies. Non assunobno rilievo |localizzativo le
varianti di tracciato contenute nell'anmbito del corridoio
i ndi viduato in sede di approvazione del progetto ai fini
urbanistici. In mancanza di di ver sa i ndi vi duazi one
costituiscono corridoio di riferinento a fini urbanistic

le fasce di rispetto previste dalla normativa in nateria d

el ettromagneti sno. Non assumono rilievo | ocalizzativo,
inoltre, le varianti all'interno delle stazioni elettriche
che non conportino aunmenti della cubatura degli edific

ovvero che conportino aunenti di cubatura strettanente
necessari alla collocazione di apparecchiature o inpiant

tecnol ogici al servizio delle stazioni stesse. Tale aunento
di cubatura non dovra' superare di piu" del 20 per cento le
cubature esistenti all'interno della stazione elettrica. Le
eventuali nodificazioni del piano di esproprio connesse
alle varianti di tracciato prive di rilievo |localizzativo
sono approvate ai fini della dichiarazione di pubblica
utilita' dall"autorita' espropriante ai sensi del testo
unico delle disposizioni legislative e regolanmentari in
materia di espropriazione per pubblica utilita', di cui a

decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n.

327, e non richiedono nuova apposizione del vi ncol o
preordi nato all ' esproprio. Ove assunano rilievo
| ocalizzativo, le varianti sono approvate dal Mnistero
dell o sviluppo econonico, di concerto con il Mnistero
delle infrastrutture e dei trasporti e con il Mnistero

del | "anbiente e della tutela del territorio e del nare, con
il consenso dei presidenti delle regioni e provi nce
autononme interessate. Sono fatte salve le norme in tema d
pubblicita' ».

(( Art. 2 quinquies.

Di sposi zi oni sui conmi ssari straordinari
di cui all'articolo 4 del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78

1. Al fine di garantire una piu celere def i ni zi one de
procedi nento di nom na dei conmi ssari straordi nari di cu
all"articolo 4 del decreto-legge 10 luglio 2009, n. 78, convertito,
con nodificazioni, dalla | egge 3 agosto 2009, n. 102, e di assicurare
la realizzazione di indifferibili e wurgenti opere connesse alla
trasmissione, alla distribuzione e alla produzione dell'energia
aventi carattere strategico nazionale, anche avuto riguardo alla
necessita' di prevenire situazioni di energenza nazionale, a
predetti comm ssari non si applicano le previsioni dell'articolo 11
della | egge 23 agosto 1988, n. 400. | decreti del Presidente della
Repubblica di nomina dei commissari di cui al conma 2 del predetto
articolo 4, gia' emanati, si intendono conseguentenente nodificati.
Agli oneri relativi ai commssari straordinari si fa fronte
nell'anbito delle risorse per il funzi onanent o dei predett
interventi. ))

Riferimenti normati vi
- S riporta il testo dell'art. 4 del decreto-legge 1°
luglio 2009, n. 78, convertito, «con nodificazioni, dalla



legge 3 agosto 2009, n. 102 recante «Pr ovvedi nent
anticrisi, nonche' proroga di termni»
«Art. 4 (Interventi urgenti per le reti dell'energia).

- 1. Il Consiglio dei Mnistri, su proposta del Mnistro
dell o svil uppo econonico, di concerto con il Mnistro delle
infrastrutture e dei trasporti, con il Mnistro
dell"anbiente e della tutela del territorio e del mare e
con il Mnistro per la senplificazione normativa, individua
gli interventi relativi alla trasnissione ed alla
di stribuzione dell'energia, nonche', d'intesa con l e
regioni e |le province autonone interessate, gli intervent

relativi alla produzione dell'energia, da realizzare con
capital e preval entenente o interanente privato, per i qual
ricorrono particolari ragioni di urgenza in riferinmento
allo sviluppo socio-econom co e che devono essere
effettuati con nmezzi e poteri straordinari

2. Per la realizzazione degli interventi di cui a
comma 1 sono nominati uno o piu  commissari straordinari
del Governo, ai sensi dell'art. 11 della |egge 23 agosto
1988, n. 400; la relativa deliberazione del Consiglio de
Mnistri e adottata con le stesse nodalita" di cui a
comma 1 del presente articol o.

3. Ciascun conmmissario, sentiti gli enti | ocal
interessati, emana gli atti e i provvedinenti, nonche' cura
tutte le attivita', di conpetenza delle anm nistrazion
pubbl i che che non abbiano rispettato i termni previst
dalla legge o quelli piu brevi, comunque non inferiori
alla nmeta', eventual nente fissati in deroga dallo stesso
conmi ssari o, occorrenti all'autorizzazione e all'effettiva
realizzazione degli i nterventi, nel rispetto dell e
di sposi zioni conunitarie, avval endosi ove necessario de
poteri di sostituzione e di deroga di cui all'art. 20,
comma 4, del decreto-legge 29 novenbre 2008, n. 185,
convertito, con nodificazioni, dalla |egge 28 gennai o 2009,
n. 2.

4, Con i provvedinenti di cui al conma 1 sono altresi'

individuati le strutture di cui si avvale il conmm ssario
straordi nari o, senza che cio' conporti nuovi o0 maggiori
oneri a carico del bilancio dello Stato, nonche' i poteri
di controllo e di vigilanza del Mnistro per l a
senplificazi one nor mati va e degl i altri M nistri
conpetenti .

4-bis. Al' art. 17 del codice dei contratti pubblic
relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive
nodi ficazioni, al coma 1, dopo I|le parole: «nonche
del I " anmi ni strazione della giustizia» sono inserite le
seguenti: «e dell"'anm nistrazione finanziaria relativanmente
alla gestione del sistema informativo della fiscalita' ».

4-ter. Ferm restando gli effetti della revoca da parte
del giudice dell'esecuzione della confisca dei terren

abusi vanente lottizzati e dell e opere abusi vanent e
costruite ai sensi dell' art. 44, conma 2, del testo wunico
del l e disposizioni |legislative e regolanmentari in materia

edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
6 giugno 2001, n. 380, ai fini della restituzi one
all"avente diritto e della |I|iquidazione dell e somme
reci procamente dovute in conseguenza della decisione della
Corte europea dei diritti dell'uono che abbia accertato i
contrasto della misura della confisca con I|a convenzione
per |a salvaguardia dei diritti dell'uonb e delle liberta
fondanmentali, firmata a Roma il 4 novenbre 1950, resa
esecutiva dalla legge 4 agosto 1955, n. 848, e con



relativi protocolli addizionali, la stima degli inmobil
avvi ene comunque in base alla destinazione wurbanistica
attuale e senza tenere conto del valore delle opere
abusi vanente costruite. Ove sugli immbili confiscati siano
stati realizzati interventi di riparazione straordinaria,
m glioramenti o addizioni, se ne tiene conto al valore in
essere all'atto della restituzione all'avente diritto. A
medesim fini si tiene conto delle spese conpiute per Ila
denol i zi one dell e opere abusivanente realizzate e per i
ripristino dello stato dei |uoghi

4-quater. A valere sulle risorse del fondo istituito a
sensi dell' art. 18, comma 1, lettera b), del decreto-I|egge
29 novenbre 2008, n. 185, convertito, con nodificazioni
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e assegnato alla
societa' Stretto di Messina Spa un contributo in conto
inmpianti di 1.300 mlioni di euro. Il CIPE deternina, con
proprie deliberazioni, e quote annuali del contributo,
conmpati bilmente con i vincoli di finanza pubblica e con Ile
assegnazioni gia disposte. E nonmnato wun conmssario

straordinario delegato ai sensi dell' art. 20 del ~citato
decret o-1 egge n. 185 del 2008, convertito, con
nmodi fi cazioni, dalla legge n. 2 del 2009, e successive
nodi fi cazioni, per rimuovere gli ostacoli frapposti a

riavvio delle attivita', anche nediante |'adeguanento de

contratti stipulati con il contraente generale e con |la
societa' affidataria dei servizi di controllo e verifica
della progettazi one definitiva, esecutiva e della

realizzazione dell'opera, e |la conseguente approvazi one
del l e eventuali nodifiche del piano econonico-finanziario.

4-qui nquies. Il mandato del commissario straordinario
ha una durata di sessanta giorni a decorrere dalla data d
entrata in vigore della |l egge di conversione del presente
decreto. Alla scadenza del nmandat o, il conmi ssario
straordinario riferisce al CIPE e al Mnistro dell e
infrastrutture e dei trasporti sull'attivita' svolta e
trasmette i relativi atti alla struttura tecnica d
m ssione di cui all' art. 163, commma 3, del codice de
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture,
di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e
successi ve nodi ficazioni. ».

- S riportail testo dell'art. 11 della I|egge 23
agosto 1988, n. 400 recante «Disciplina dell'attivita" d
Governo e ordi namento della Presidenza del Consiglio de
M ni stri»:

«Art. 11 (Commissari straordinari del CGoverno). - 1. A
fine di realizzare specifici obiettivi determnati in
rel azione a progranm o indirizzi deliberati dal Parlanento
o dal Consiglio dei Mnistri o per particolari e tenporanee
esi genze di coordi namento operativo tra amm nistrazion
statali, puo' procedersi alla nom na di commi ssari
straordinari del Governo, ferme restando Ile attribuzion
dei Mnisteri, fissate per |egge.

2. La nomina e' disposta con decreto del Presidente
dell a Repubblica, su proposta del Presidente del Consiglio

dei Mnistri, previa deliberazione del Consiglio de
Mnistri. Con il medesinb decreto sono deterninati
conpiti del comrissario e |le dotazioni di mezzi e d
personale. L'incarico e conferito per il tenpo indicato
nel decreto di nomina, salvo proroga o0 revoca. De
conferinento dell'incarico e data inmediata comunicazi one
al Parlanento e notizia nella Gazzetta U ficiale.

3. Sull'attivita' del comni ssari o straordinario

riferisce al Parlanento il Presidente del Consiglio de



Mnistri o un Mnistro da |ui del egato. ».

(( Art. 2 sexies.

Ri conoscinmento delle tariffe incentivanti
per | a produzione di energia elettrica nediante
conversione fotovoltaica della fonte solare

1. Le tariffe incentivanti di cui all'articolo 6 del decreto de
M nistro dello sviluppo econonico 19 febbrai o 2007, recante criteri e
nodalita' per incentivare |a produzione di energia elettrica nediante

conversione fotovoltaica della fonte solare, pubbl i cato nel | a
Gazzetta Ufficiale n. 45 del 23 febbraio 2007, sono riconosciute a
tutti i soggetti che, nel rispetto di quanto previsto dall'art. 5 de
medesi no decreto mnisteriale, abbiano concluso, entro il 31 dicenbre
2010, |'installazione dell'inpianto fotovoltaico ed abbiano inviato
la richiesta di connessione dell'inpianto di produzione entro
["ultima data utile affinche' |a connessione sia realizzata, ne
rispetto della normativa vigente, entro il 31 dicenbre 2010. ))
Art. 3
1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a

quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uficiale della
Repubblica italiana e sara' presentato alle Canere per |a conversione
in |egge.



